Translation of 3rd paragraph from 2nd chapter of “Nice Work” by David Lodge
Secondo Robyn (o, più precisamente,  secondo gli scrittori che hanno influenzato il suo pensiero in questi ambiti) non c’è niente come il “sé”, sul quale il capitalismo e il romanzo classico sono fondati – cioè un’anima finita o essenza, unica, che costituisce l’identità di una persona; c’è solo una posizione da soggetto in un’infinita rete di comunicazioni – lei discute di potere, sesso, famiglia, scienza, religione poesia ecc. E secondo lo stesso principio non c’è cosa alla pari dell’autore, cioè, una persona che crea un’opera dal nulla.

Ogni testo è un prodotto di intertestualità, una rete di allusioni e citazioni da altri testi; e, dalle parole famose di Jacques Derrida (famose per le persone come Robyn) “non c’è niente al di fuori del testo”. Non ci sono origini, c’è solo produzione, e noi produciamo noi stessi nel linguaggio. Non vale più la frase “ sei quello che mangi” ma “sei quello che dici”, o meglio “sei quello che emerge da te”, è l’assioma fondamentale per la filosofia di Robyn, che lei chiamerebbe, se dovesse darle un nome, “materialismo semiotico”. Può sembrare un po’ grigio, un po’ disumano (“antiumano” sì, “disumano” no, lei obietterebbe), qualcosa di deterministico (“non del tutto; il soggetto realmente deterministico è colui che non è consapevole degli elementi del linguaggio che lo compongono. O lei, avrebbe aggiunto scrupolosamente, essendo tra le altre cose una femminista), ma in pratica questo non sembra aver turbato notevolmente il suo comportamento - sembra che abbia sentimenti comuni, umani, ambizioni, desideri, che soffra le ansie, frustrazioni, paure, come chiunque altro in questo mondo imperfetto, e sembra che abbia una naturale inclinazione nel provare a rendere questo mondo un luogo migliore. Dovrei quindi prendermi la libertà di trattarla come un personaggio, non completamente differente  da Vic Wilcox, sebbene appartengano a classi sociali differenti.
Definitions 
Epistemology: (from Greek epistēmē, meaning "knowledge, understanding", and logos, meaning "study of") is the study of the nature and grounds of knowledge especially with reference to its limits and validity. The term was introduced by the Scottish philosopher James Frederick Ferrier (1808–1864).
Some historically important issues in epistemology are: 

· whether knowledge of any kind is possible, and if so what kind; 

· whether some human knowledge is innate (i.e., present, in some sense, at birth) or whether instead all significant knowledge is acquired through experience (see empiricism; rationalism);
· whether knowledge is inherently a mental state (see behaviourism);

· whether certainty is a form of knowledge; 

· whether the primary task of epistemology is to provide justifications for broad categories of knowledge claim or merely to describe what kinds of things are known and how that knowledge is acquired.
Knowledge

Obsolet: cognizance 

· the fact or condition of knowing something with familiarity gained through experience or association: acquaintance with or understanding of a science, art, or technique 

· the fact or condition of being aware of something: the range of one's information or understanding <answered to the best of my knowledge> 

· the circumstance or condition of apprehending truth or fact through reasoning : cognition 

· the fact or condition of having information or of being learned <a person of unusual knowledge> 

archaic : sexual intercourse 

The sum of what is known : the body of truth, information, and principles acquired by humankind 
archaic : a branch of learning 
Hermeneutics 

The art and science of text interpretation. 
· Traditional hermeneutics is the study of the interpretation of written texts, especially texts in the areas of literature, religion and law. A type of traditional hermeneutic is biblical hermeneutics which concerns the study of the interpretation of the Bible. 
· Modern hermeneutics encompasses everything in the interpretative process including verbal and nonverbal forms of communication as well as prior aspects that affect communication, such as presuppositions, preunderstandings, the meaning and philosophy of language, and semiotics. 
